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Riferiamo dal rapporto del Bronzetti : «  Ordi­
nai di raggiungere la massima velocità compatibile 
col buon governo delle motrici e questa risultò di 
mg. 32. Dopo un’ora di cammino con rotta vera 
5° che mi portava su Cattaro, riuscii a distinguere 
chiaramente la nave inseguita che era del tipo 
H uszar.

« Il cacciatorpediniere austriaco a massima for­
za facendo molto fumo dirigeva a Nord, apparen­
temente per la baia di Traste__

« Alle ore 14,15 giudicatomi a distanza di tiro 
e messo il bersaglio sotto un rilevamento polare 
che permetteva il fuoco di 4 pezzi, eseguii 4 tiri di 
aggiustamento e subito dopo il fuoco a salve. Lo 
Huszar rispose con un buon tiro in direzione ma 
lento e parziale, a cui subito dopo si univa il fuoco 
di una batteria terrestre, postata nelle vicinanze di 
Traste, la quale eseguì tiro a salve ben centrato ma 
co r to »1. Alle ore 14,55 il Liverpool visto che il 
Bronzetti si era pericolosamente avvicinato alle 
batterie costiere nemiche e che non c ’ era speran­
za di aver ragione del cacciatorpediniere nemico, 
gli segnalò di abbandonare l ’ inseguimento e di 
riunirsi a lui. Il Bronzetti era arrivato a 3 mg. dal­
la costa della penisola di Lustica e circa a 6 mg. 
da Punta d’ Ostro. Il Wildfang rientrò a Cattaro.

Mentre avveniva questo primo episodio, 1’ Hel-

1 Secondo il tVildjang anche il fuoco del Bronzetti fu corto.


